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A Perugia 290 studenti fanne lo sciopero della fame da una settimana 

Il drammatico < uraniani 
esclusi da tutte le nostre Università 

In 32 sono stati già ricoverati al pronto soccorso — Bevono solo the e mangiano un po' di sale 
: Non hanno potuto sostenete: Tesarne di ammis sione -- Introvabile il sottosegretario alla P.I. 

i>Y;: !• Dalla • redazione .. ',' 
LPERUGIA — Nella vecchia 
; Perugia, ; in . un vicolo semi-, 

addormentato nel ' caldo di 
questo luglio afoso, in im tea­
tro 'di piccole ', dimensioni, 
umido e dalle pareti scrosta­
te, da otto giorni ormai si 

, fa lo sciopero della fame. Si 
beve solo the quattro volte 
al giorno, per due volte si 
mangia sale, dai 10 ai 15 
grammi. Trentadue dei 290 
studenti iraniani in lotta, 
perché esclusi dall'esame, 
necessario all'ammissione a-
gli atenei italiani, sono stati 
finóra trasportati al pronto 
soccorso. Un « ramadan > 
drammatico fatto in un 

.paese straniero, perché arri­
vati in ritardo, magari solo 
di un mese, rispetto, al 19 

._ novembre 1979, data del 
bloccò delle iscrizioni alla 
Gallenga, l'università dove 

\ si frequentano i corsi fissa­
ti da un decreto ministeriale. 

. Ed ora, i quésta città che 
. più che dimostrare' impegno 
e solidarietà non può fare, 
sta per accadere il peggio. 
Sulle sue mura da diversi 

giórni sono affissi f manifesti 
di appoggio alla lotta, nei 
giorni scorsi il neo sindaco 
socialista di Perugia, Gior-

i gio< C asoli, si è recato dal 
; prefetto per :. sottoporre la 
questione, ma da Roma an­
cora nessuna risposta. E di­
re < che. sono : passati \ ormai 
divèrsi giorni dalla richiesta 
da parte dei 290 iraniani di 

_un incontro con i due mini­
steri ' della Pubblica *• Istru­
zione . e degli Affari Esteri. 

; A Perugia si rischia di mo­
rire di fame, ma a Roma 
non si riesce neppure a rin­
tracciare il , sottosegretario 

' alla pubblica Istruzione per 
, parlargliene. Sta a Bari e 
forse farà ritorno solo do­
mani. ..- ^ . v 

Quasi dieci giorni di scio­
pero non hanno destato al­
cun interesse e gli studenti 
iraniani sanno dell'indiffe-

rrenza che li circonda: è tut­
to registrato sulle.pareti del 

: teatro Traccagnino, dove o-
gni giorno viene affisso un 
notiziario in lingua araba. 
Nonostante il bilancio nega­
tivo si va avanti. Qualcuno. 

sebbene ricoverato alTospe-
' dale per' ben sei : vòlte, ha 
deciso di non mollare: «Sto 
in piedi perché voglio resi­
stere », dice un iraniano dal­
le 'mani tremanti, Un giova­
ne medico viene qui una vol­
ta al giorno per assistere 
gli. studenti: in lotta. Dopo 
la sua visita in genere ini­
zia l'ora di lezione di italia­
no. « La tiene un nostro ami­
co — dice Firus, del comita­
to degli studenti iraniani — 
che parla molto bene la lin­
gua». ... .•-, 
I C'è chi ha perso tre, chi 
quattro chili, ma si continua 
lo stesso a studiare,, almeno 
per tre ore al giorno. E pen­
sare che un funzionario del 
ministero della P.I., ieri, in 
una intervista al Corriere 
della Sera, parlava di lauree 
concesse troppo facilmente e 
cosi giustificava l'irrigidi­
mento del governo italiano. • 

•'-••' Dopo aver portato avanti 
una politica fatta di misure 
contraddittorie: decreti e con­
trodecreti,. di piccole sanato­
rie, di improvvise chiusure, le 
parole del funzionario del mi-

; nistero suonano come una 
presa in giro per tutti gli 
studenti stranieri. Tanto più 
per i 290 iraniani arrivati dal 
loro paese a Perugia senza, 
essere stati minimamente in­
formati del blocco delle iscri­
zioni alla Gallenga. Adesso, ;. 

. dopo essere stati esclusi dall' 
esame di ammissione del giu­
gno scorso, chiedono l'istitu­
zione di una seconda sessione . 
di esami, nell'anno accademi­
co 1980-81, da tenersi nel pe­
riodo - settembre-ottobre di 
quest'anno. Anche il neo ret­
tore della Gallenga, il prof. 
Ottavio Prosciutti, che in 
questi giorni ha inviato una 
lettera ai due ' ministeri, - è 
d'accordo per una sanatoria, 
salvo poi rivedere tutte le 
norme — dice — che rego­
lano l'afflusso degli studen­
ti stranieri in Italia. ; . ..• 

I parlamentari comunisti 
hanno presentato sulla vi­
cenda una interrogazione ai 

; dicasteri degli Esteri e del­
la P.I.; * una lettera aperta, 

; a firma dell'assessore al Co­
mune di Perugia, Giangia-

< corno Biadane; dell'ori. Alba 

Scaramucci e del responsa­
bile del settore universita­
rio per il comitato regiona­
le comunista umbro, Gian­
piero Rasimelli, è stata in­
viata alla stampa. 

Nei giorni scorsi, infine, al 
Comune di Perugia riunione 
dei capigruppo consiliari. 
Mentre dalla capitale anco­
ra niente e'lo sciopero del­
la fame continua. Al teatro 
Traccagnino di Perugia, tra 
sacchi a pelo sparsi qua e 
là e bottiglie d'acqua mine­
rale vuote, far passare il 
tempo non è impresa facile. 
Ci si prova lo stesso: ogni 
sera si fanno rappresenta­
zioni teatrali e «si canta in 
lingua persiana accompa­
gnandosi con il flut ed il 
dombak» Tra giorni ci sarà 
anche uno spettacolo allesti­
to dall'ARCI, provinciale da­
vanti a Palazzo Gallenga, a 
sostegno della lotta degli 
studenti iraniani. Ih attesa 
che il - sottosegretario •' alla 
P.I. torni da Bari e che fi­
nalmente si " possa parlare 
con il ministro. . / 

Paola Sacchi 

II silenzio 
della 

: ROMA — La drammatica protèsta, portata fino allo sclo«; 
pero della fame, di studenti Iraniani in Italia non sembra 
aver trovato ascolto prèsso I quotidiani italiani. •••.* 

«Non si.può non denunciare con forza — ha dichia­
rato Ieri il compagno oh. Achille Occhetto, membro della 

: Direzione del Partito—,11 silènzio che la stampa continua. 
a, mantenere intorno ai gravi problemi degli studenti 
stranieri in Italia. Questi problemi sono stati sottolineati 
da una serie di manifestazióni di protesta giunte fino alla 
programmazione di scioperi della fame: per ultimo, 
quello in corso a Perugia, da vari giorni, da parte di oltre 
200 studenti iraniani ». '--'.• •'•• 

Questo fatto «di per sé drammatico — sottolinea 
. Occhetto — evidentemente per certa stampa non costi-
: tulsce notizia, tanto da confermare ancora una volta 
: come determinati organi di Informazióne siano ossequienti 
all'invito di non disturbare il govèrno, già tanto Impegnato 
a commettere quotidiani errori. La massiccia protesta di 

' Perugia intéressa circa 290 studenti stranieri, in prevalenza 
iraniani, che sono giunti in Italia dopo T U novembre .1979. 
data In cui fu stabilito II blocco delle iscrizioni pressò 
l'Università per stranieri, senza sapere però di contrav­
venire a questa norma dal momento che nessuna autorità 

Italiana aveva provveduto a darne notizia nei paesi di 
origine degli studenti». 

Ad avviso di Occhetto «non può, pertanto, che consi­
derarsi pienamente giusta e legittima la richiesta avan­
zata di "sanatoria", tramite l'indizione di una seconda 
sessione straordinaria di esami al fine di consentire final­
mente agli studenti l'iscrizione alle varie facoltà italiane ». 

« Questo sciopero della fame — conclude il dirigente 
comunista — non nasce dunque a caso e costituisce anche 
esso una precisa e giusta denuncia delle insipienze, della 

'incapacità, della perdurante mancanza di volontà politica 
del governo, che nonostante le tante premesse fatte In 

; più occasioni, non ha, però, ancora presentato organiche 
• complessive proposte di programmazione nazionale 
sull'Importante problema degli studenti stranieri nel.no­
stro Paese. Non si può, infine, non rilevare l'insensibilità, 
in particolare dello stesso ministero delia. PI,, che* nono­
stante la richièsta di incontro avanzata dagli studenti 
Iraniani, non si è preoccupato di dare loro la benché. 
minima risposta. E', anche questo, un .fatto illuminante. 

. dell'atteggiamento del governo nel confronti dei problemi 
degli stranieri In Italia». 

accusa la Firenze-Siena gestita dall'Anas 

La superstrada del Palio 

Sessàntatrè vìttimein incìdenti da quando l'arteria è en­
trata in esercizio '-—\ Sette morti negli ultimi forili 

: Dal. nostro inviato / -.* 
SIENA '—'• VAlletta, con il 
muso annientato, è da una 
pòrte, monumento all'ultima 
vittima-della superstrada del 
Palio, la principale via di 
comunicazione tra Siena e • 
Firenze. Un lenzuolo, U so­
lito lenzuolo bianco, copre U 
corpo ' di una * giovanissima 
ballerina sudamericana, la 
63. vittima in questa trap­
pola'per automobilisti." Nel 
giro di tre giorni si sono con­
sumate due tragedie con un 
bilancio da brivido: sette 
morti e sette feriti E così 
questa arteria si è messa a 
competere con VAurelio (l'al­
tra strada che taglia tutto. U 
sud della Toscana), per U 
nero primato degli incidenti 
mortali, -

Quella che era nata come 
una delle € stelle della stra­
da* e sventolata, al crepu­
scolo del boom economico 

. (era U 1967), come una ve­
ra e propria opera di regi­
me . (al taglio del nastro in 
prima fila, Vallora leader de 
BucciareUi Ducei, ad evoca­
re la presenza di Fanfani) si 
dimostra così un perenne in­
vito al suicidio automobilisti­
co. Tant'è che la magistra­
tura di Firenze aprirà un'in­
chiesta sulle cause di que­
sto record di incidenti A de­
cidere questa iniziativa è sta- • 

to U procuratore capo di Fi­
renze, Giuseppe Pedata. 
. Quattro, corsie, una strada' 

senza apparenti difficoltà che 
incita a pigiare sutl'accelera­
tore. Ma le reali garanzìe, '. 
al di là della facciata, sono 
ben • diverse. Un fondò stra­
dale U più delle volte scon­
nesso, un asfalto più simile 
ad una <provinciale* che 
ad Una vìa di storrimeritó ve­
lóce, la mancanza del guard­
rail che dovrebbe dividere in 
due le quattro corsie,, l'as­
senza sia di banchine late­
rali sia di piazzole per le 
soste di emergenza, costrin­
gono l'automobilista a com­
piere in un breve tragitto, 
una ' sorta di < rallue » con 
prove di ogni tipo. 
. n bilancio citerò» Io for­
nisce la polizia stradale: set­
te morti neU'SO, sette morti 
nel '79, sei nel 78, e undici 
nel 77. Complessivamente, 63 
morti -dall'inaugurazione del­
l'arteria ad oggi dei quali 25, 
in cinque anni, nel solo trat­
to fiorentino della superstra­
da. E ad ogni morto si levano 
le immancabili proteste, le 
interrogazioni in Parlamento. 

La superstrada del Palio, 
finanziata dal Monte dei Pa­
schi (un cartèllo, all'uscita, 
ricorda questa regalia) venne 
affidata in gestione aU'ANAS. 
Ora, dopo le ultime sciagure, 
le proteste si sono intensi­

ficate. C'è un deputato fio-' 
Tentino, Pezzati, che intérrp-
ga U ministro competente U 
quale naturalmente •_ assicura 
U suo « interessamento ». Ci 
sono altre giuste: e legittime 
pressioni come quella del sin­
dacò di Siena, Borni, che ne 
ha portato, con accenti preoc­
cupati • ol • consigliò • Comu-
naie di ieri. -J - • - n / ; ^ > 
•In passato, queste. proteste 

sono, rimaste purtroppo ina­
scoltate. Più volte con ca­
parbia insistenza, ad esem­
pio, i parlamentari comunisti 
détta circoscrizione hanno in­
vitato l'ANAS a intervenire 
quanto meno per garantire là 
sicurezza ' degli automobilisti. 
Perché questo muro del stten-
jtó> --' -

«I responsabili è, abbastan­
za facile individuarli — spie­
ga U senatore comunista Au­
relio Ciocci — e sono coloro 
che hanno permesso che si 
progettasse, si approvasse 
e poi si costruisse una strada 
del genere. Sono l'ANAS e 3 
ministero dèi Lavori pubblici 
in primo luogo e coloro che 
a quel tempo dirigevano que­
sti organismi La catena dei 
morti e dei feriti si ricolta 
contro di loro. Ma sono an­
che, e maggiormente, respon­
sabili coloro che in seguito, 
sulla base dette tragiche e-
sperienze e détte numerose 
segnalazioni, non hanno prov-

FIRENZE — Un IwcMewte svila Firenze-Siena 

veduto ai lavori necessari per 
garantire un minimo di si­
curezza*. 
• Il sindaco di Firenze, Elio 

Gabbuggiani, ha rivolto un in­
vito al presidente della. Re-
pione perché promuova subi­
to un incontro tra gli enti 
locali e l'ANAS per esami­
nare sia gli interventi im­
mediati sia quelli .a lungo 
termine. Numerose organiz­
zazioni, tra queste 3 Movi­
mento cristiano dei lavorato­
ri, hanno indetto in questi 
giorni manifestazioni peti­
zioni, riunioni. La superstra­
da, percorsa ogni giamo da 
migliaia di toscani e stranie­
ri. è dunque una subdola trap­
pola di sangue e di morte. 
A Monteriggionl sotto i bor­
do cinto dalle stupende mu­

ra, ci sono curve nelle quali 
d'inverno stagnano l'umido e 
3 gelo. A Poggibonsi ci sono 
discese che invitano ad imi­
tare Wmeneuve e che in real­
tà spingono . i '. mezzi fuori 
strada. 

A San Donato ci sono tratti 
che somigliano a montagne 
russe con buche disseminate 
nelle curve che m picchiata 
conducono atta piana di Ta-
vernette. li quadro si comple­
ta con le frequenti interru­
zioni per le gallerie crollate, 
i mule cartelli di «lavori in 
corso*. 

VappeUatwo ai «superstra­
da dia. Palio* è dunque, or­
mai, quanto meno stonato per 
questa strada della morte. 

Maurizio BoUrini 

I due imputati a confronto al processo di 

Freda urla a Giannettini 

L'ex agente del SID non ha mai rintuzzato ì pesanti attacchi del neo-nazista padovan 
Il Procuratore Generale Porcelli:, « E' semplicemente un gioco delle ' parti 

, . ' - ' ' ' " ' ' . - * • - - . . '-J '• V-'M . ' ^ v ,'•"•" w " i.:i ' , ' '>."• V \ ^ . "V : . ^ < L » V Ì * T ' ' • • - • 

Assassinio 
Losardo: 

ora scoprire 

i mandanti 

mafiosi 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Tutti e sette 
gli arrestati nell'ambito della 
inchiesta dell'assassinio del 
compagno Giannino Losardo, 
^'assessore comunista al co­
mune di Cetraro e segretario 
capo della Procura della Re­
pubblica di Paola ucciso -da 
due killer mafiosi la notte; 
del 21 giugno, saranno ascol­
tati dai magistrati inquirenti! 
nei prossimi giorni. . . . 

Ad essere sottoposti a in­
terrogatorio , saranno Fran­
cesco Roveto, 25 anni, Franco 
Ruggero, 20 anni, L.P. e A.P., ; 
entrambi diciassettenni, accu­
sati formalmente di omicidio 
aggravato e : premeditato ed 
inoltre Francesco Vaccaro, 31 
anni, Rita Cosentino. 24 anni 
e Anna Bianco. 27 anni, accu­
sati di favoreggiamento per­
sonale e di falsa .< testimo-

:niànzaV;'M^v •:'*_* •̂•v̂ ;̂-= ^V. 
; La sicurezza con la quale si 
muovono i magistrati: è con­
validata peraltro anche dal 
fatto che fra una quindicina 
di giorni' al massimo — cosi 
come ci hanno detto ieri alla 
Procura paolàna — l'inchiesta 
sarà formalizzata e il fascico­
la: passerà nelle mani del 
giudice istruttore. 

Tempi invece ben più lun­
ghi si prospettano per indivi­
duare il mandante dell'aggua­
to mortale ai danni del com­
pagno Losardo.' ' 

£' questo anzi, fi capitolo 
dell'inchiesta che più.' e ri­
masto in ombra fino ad oggi 

Tutti e quattro gli accusati 
di omicidio, ^appartengono al 
clan . mafióso di Francesco 
Muto, detto il re del pesce, il 
latitante di Cetraro al centro 
di quei traffici e capofila di 
una delle bande mafiose più 
agguerrite del Tirreno. - , 

Perchè Losardo • sia-; stato 
ucciso e per ordine di chi, è 
quindi la fase dell'inchiesta 
giudiziaria.che attende ora di 
essere approfondita. Di que­
sta 'preoccupazione si è fatto 
interprete,, ieri, anche il 
compagno Fausto Tarsitano, 
legale, insieme,al compagno 
Giuseppe Seta e Francesco 
Martorelli, della famiglia Lo­
sardo che si è costituita nei 
giorni scorsi parte civile. -

Tarsitano, Seta e Martorelli 
si sono incontrati cori le au­
torità irjquirenti a Paola e 
< nell'incontro — cosi . affer- : 
ma il compagno Tarsitano in 
< una dichiarazione rilasciata 
ieri — abbiamo sottolineato 
che la dinamica dell'agguato, 
la qualità delle armi impiega­
te, i mezzi apprestati, gli ali­
bi avanzati, le testimonianza 
che gli incolpati si sono prò* 
curate e la loro stessa conti­
guità con un ben noto perso-. 
naggìo, comprovano che l'o­
micidio del compagno Losar­
do è opera di una organizza­
zione mafiosa. 

A questo punto defi'incbje^ 
sta — afferma Tarsitano — 
bisogna aprire il capitolo, dei 
mandanti. Su questo terreno 
ci attendiamo un fermo im­
pegno da parte di tutti gli 
inquirenti. daBa polizia giu­
diziaria alla magistratura. A 
nostro parere — conclude la 
dichiarazione di Tarsitano — 
gli inviti già raccolti consen­
tono di far fare aH'istrottoria 
il salto di qualità >. ? 

Tra loro Gallinari, Morucci, la forando, la Bolzanini, Moretti e Micaletto 

Tredici brigatisti accusati degli assassinii a Roma 
ROMA — Tredici presunti 
brigatisti rossi, alcuni del 
quali già in carcere, altri an­
cora latitanti, sarebbero i re­
sponsabili, secondo un man­
dato di cattura della magi­
stratura romana, di dodici 
attentati terroristici compiu­
ti nella Capitale dopo 11 rapi­
mento di Aldo Moro, avvenu­
ta- il 1% marzo, del 1978.. A 

' fornire al giudice istruttore 
Ferdinando Imposìxnato gli 
elementi necessari per con­
figurare le responsabilità di 
questo gruppo è stata la sco­
perta, relativamente recente, 
a Roma, di tre « covi », delle 
Brigate rosse, localizzati In 
via Silvani, in via Pesci e hi 
via Cornelia. 

Anche se gli elementi rac­

colti fino ad oggi sono giu­
dicati di notevole importan­
za, ' i giudici romani sono 
convinti che all'appello man­
chino ancora almeno tre 
«basi operative», delle Br. 
sfuggite fino ad oggi al con­
trolli, nonostante le capillari 
indàgini. 

Secondo le conclusioni del 
dott. Imposiraato, del nucleo 
terrorista responsabile della 
serie di attentati hanno fat­
to parte un grappo di briga­
tisti già finiti da tempo in 
carcere e cioè Prospero Gal­
linari, Valerio Morucci, Adria­
na Farànda, Maria Carla 
Brloschl (arrestata a Mila­
no nel 1975), Raffaele Flore 
(che è anche accusato del 
delitto Moro), due 'compo­

nenti della «colonna roma­
na» finiti zn carcere recen^ 
temente dopo la scoperta dei ' 
«covi» di via Silvani e via 
Pesci, e cioè Francesco Pic­
cioni e Salvatore Ricciardi, 
nonché i latitanti Mario Mo­
retti, Nadia Ponti, Rocco 
Micaletto, Barbara Balzaranl,, 
Vincenzo Guagliardo e Anto­
nio Savasta, 

I reati contestati vanno 
dall'omicidio aggravato, alla 
banda armata, all'associaste-
ne sovversiva, alla violazio­
ne . della legge sulle. armi. 
Ovviamente, ogni impresa 
delittuosa non ha visto in 
azione contemporaneamenu 
tutti i componenti del grup­
po anche perché alcuni di 
ossi, quando furono compiu­

ti gli attentati più recenti, 
già erano in carcere. v 

La recente scoperta dei 
«covi» di via Silvani e di 
via Pesci ha fornito al ma­
gistrati materiale preziosis­
simo per lo sviluppo delle 
indagini e, proprio nel qua­
dro dell'attività istruttoria 
intrapresa dopo racquisizto-
ne di questi elementi, il giu­
dice Imposimato ha disposto 
una serie di perizie. 
• Oli attentati che vengono 

attribuiti a questo gruppo di 
brigatisti rossi sono avvenuti 
nell'arco di due anni. 81 
tratta, in particolare degli 
assassinii dei giudici. Giro­
lamo Tartaglione (10 ottobre 
1971) e Girolamo Mtnervtnl 
(lt mano INO), del colonnel­

lo del carabinieri Antonio 
Varisco (13 luglio 1979). dei 
sottufficiali della Pubblica 
sicurezza Michele Granato 
(9 novembre 1979), Domenico 
Taverna (37 novembre 1979) 
e Mariano Romiti (7 dicem­
bre 1979), del vicepresidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura Vittorio Bache-
let (12 febbraio 1990), del 
consigliere provinciale della 
DC Italo Schettini (25 mar­
zo 1979). Inoltre, sempre a 
questo gruppo, viene attribui­
ta la responsabilità negli at­
tentati alla sede del Comi­
tato provinciale della DC di 
piazza Nicosia (3 maggio 
1979). alla «volante numero 
4» dalla pollala (24 ottobre 
1571), alla scorte doU'onora-

democristiano Galloni 
(22 dicembre 1978), nonché 
la partecipazione agli atten­
tati contro 1 responsabili del­
la sezione DC di San Basilio 
Domenico Gattucci (tf mag­
gio 1990), contro l'imprendi­
tore Pericle PUTÌ (7 maggio 
1989) è ad alcuni altri atten­
tati minori. 

In particolare, 0 magistra­
to ha disposto lo svolgimen­
to di una perizia medico­
legale sulle persone che in 
occasione degli attentati at­
tribuiti al gruppo subirono 
ferite. Si tratta degli agenti 
di PS della «volante 4», Vin­
ca e Garofalo, degli agenti 
di scorta dell'ori. Galloni, Rai-
mone e PeQegrliio, dell'ap­
puntato Vincenzo Ammirate, 
che era in ptesaa Nicosia 
quando avvenne l'attentato, 
di Pericle Pini, di Domenico 
Calinoci e di Michele. Tede­
sco. Quest'ultimo è un sot­
tufficiale dèlia polizia ferro­
viaria che fu aggradito e fe­
rito da un « oommando» che 
gli rapinò la pistola d'orti-

Daila nostra redazione 
CATANZARO — « Chiedo' questo confronto f 
per ristabilire la mia vera identità di soldato ; 
politico e militante; chiedo alla Corte di po­
ter rivolgere io stesso le domande'a Giannet-, 
tini ». Franco Freda ha chiesto e ottenuto; 
« Per avere il maggior numero di riscontri 
possibili in un processo difficile», ha detto 
il presidente della Corte di assise di appello 
di Catanzaro, Gambardella. «E per dimostra­
re che mai avrei contaminato la mia venten­
nale milizia politica con i servizi segreti di 
quello Stato del quale io ero e sono nemico », 
ha soggiunto Freda. - ; - • • ' . 

Le prime battute di questo confronto tra i 
due maggiori imputati per la strage di piazza 
Fontana, presenti in aula, Freda e Giannetti­
ni, dal plinto di vista spettacolare, hanno dato 
di più di quanto abbia dato lo stesso confron­
to nella prima istanza del processo. Freda ha 
subito rimproverato duramente a Giannettini 
di ; averlo presentato, più o meno esplicita­
mente, dinanzi alla Corte, come un informa­
tore del SID, e come una spia. Giannettini 
ha insistito: « Travasavo le notizie che Freda 
mi dava nei miei rapporti che consegnavo al 
SID, poiché Freda conosceva i miei legami 
con gli stati maggiori militari, il mio ruolo 
di esperto di problemi stratègici, noti escludo 
che lo stesso Freda abbia in qualche modo 
supposto che io collaborassi con i servizi se­
gréti ».- ~--" \-:?'- -vV ' :-j::-Ui- , - --'\-;-^!;; -^ -> -

Ma Freda è stato' ancora più bruciante: • 
« Ma perché cerchi di coinvolgermi tu che sei 
stato il mio maestro in problemi gèo-politici. 
dicendo di averti dato le "frattaglie" che poi : 
passavi al SID? Quelle informazióni erario 
pettegolezzi da caffè, cose che io mai -avrei ; 
detto, anche perché riguardavano la vita pri-
yata di uomini politici. Ma credi davvero che 
io abbia potuto dirti o scriverti in uh appun­
to che Guido Calogero, filosofo, era un uomo • 
dell'eversione di sinistra?». 

Giannettini, braccia .conserte, comodamente 
seduto,' al contrario; di Freda che per un'ora 
e mezza è stato in piedi, non ha rintuzzato 
il suo < inquisitore *T ' ~ -•" ~- {'-•-' - tg?-'^' • 

E' invece Freda a rincarare sempre di 
la dose, e Siamo tra i gesuiti ».'dice allor» 
Giannettini ripete: «Non ho mai detto a F 
da. che io lavoravo per il SID, ma avrei 
anche potuto supporlo». Giannettini, dune, 
non ha cambiato una sola virgola alla sua 
posizione resa prima del confronto. Ha ri 
dito punto per punto .che le informazioni < 
passava al SID, le aveva dalla cellula nera 
Freda e Ventura. Che, anche, le notizie 
filocinesi e sui dissidi fra la linea rossi 
quella nera, le notizie per far ritrovare di 
armi, vennero tutte dal gruppo Freda-Ver 
ra. Le accuse di.Freda a Giannettini, sul 
nire del confronto, terminato alle 14; » 
sempre più stizzose. «Ti ritengo un mill 
tatore, sia pure lucido e intelligente, ma su 
pre un millantatore perché le notizie che < 
che io ti avrei dato non valevano nemn* 
un foglio di carta extrastrong; per me p 
tica significa allenamento alle armi, • i 
frattaglie ». Che Freda abbia potuto lav 
l'onta di essere stato una fonte di infon 
zioni per i rapporti che Giannettini dava 
SID, non si può dire: il procuratore genei 
dottor Domenico Porcelli ha definito qtk 
confrónto ; un gioco delle parti. > ' 
' In precedenza lo stesso procuratóre .gjc 
rale aveva stretto alle corde Giannettini-
una delle poche domande specifiche chi 
sono udite in questo processo di appèllo. 
l'ex agènte « Z » aveva chiesto ripetutame 
se dopo la sua fuga. dall'Italia, la decìsi 
di consegnarsi alla polizia argentina Tav« 
prèsa per paura, perché sapeva troppo si 
catena di attentati che culminarono pad 
la strage di piazza Fontana. Giannettini, 

: l'altro'.ieri, ha negato quésta circostanza 
pètendo di essersi sempre sentito legato 
l'obbligo del silenzio finché non è compa 
la famosa intervista -di' Andrepttì al <W 
do» che rivelava la sua qualità di agc 
del SID, anche questa volta ha cercato 
cavarsela con una serie infinita di «non 
'cordo». ;_•''- ••;;"••_.•; J'-y;:-- \-,\ ''";;... • 
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T y La decisione dei giudici frano 

Su undici di Primu lineu 
ita in 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI —' La sezione istrut-. 
torta, della Cp.rte di Appello 
di Parigi ha dato ieri parere 
« parzialmente favorevole » 
per la estradizione per uno 
aolo - : degli . undici presunti 
terroristi italiani detenuti in 
Francia. .- ; :._-- < 
Esso rìguard», la. torinese 

Olxa Girotto arrestata a Par 
rigi il 28 marzo scdiiso men­
tre nei pressi di Tolone veni­
vano catturati. Franco Pinna, 
Oriana Marchionne e Enrico 
Bianchi, colpiti questi ultimi, 
da masdato di cattura della 
magistratura di Viterbo in 
data 13 dicembre 1977 m» 
coinvolti tutti allo stesso 
tempo in una rapina a mano 
armata contro la Gassa di 
Risparmio di Lilla. : Rapina-
che avrebbe fruttato vari mi­
lioni da destinare^all'aUività, 
terroristica in Italia e in 
Francia. La. Girotto. che era 

•- colpita da due mandati d'ar­
resto-UTÌO per partecipazione 
a banda armata emesso dalla 
magistratùrm -torinese' • un 

altro per violenza a - mano 
armata emesso dalla - procura 
bolognese, è stata considerata 
estradabile .solo per questo 
secondo reato che è conside­
rato «comune» ; 
' L'esecuzione del decreto di 
estradizione pronunciato ieri 
dalla sezione - istruttoria, del 
tribunale parigino dipenderà, 
tuttavia, dalla, evoluzione del-

.l'istruttoria che là Corte per 
la sicurezza, dello stato fran­
cese sta conducendo a carico 
della Girotto. 

In altre parole-non è anco­
ra chiaro se la Girotto verrà 
prima processata in Francia 
e quindi estradata solo dopo 
aver scontato la eventuale pe­
na o se invece non verrà se­
guito un iter capovolta Per 
gli .altri tre, vale a dire Pin-

;na> Bianco1 e la' Marchionne, 
la corte parigina ha deciso di 

[chiedere,; prima di decidere; 
un supplemento "di informa-
stoni alla magistratura Italia-

f.fa. 

Precisazione 
v Abbiamo ricevuto. : • . ] 
buchiamo il seguente t 
gramma dì precisazione:, 
riferimento; al colloquio •< 
to con vostro redattore ( 
successivo articolo appi 
sul giornale, vi. prego sn 
tire vostre affermazioni ; 

-pretesa costituzione, parti 
vile in merito incidente ] 
Itavia in quanto mi rifa 
eventuale intenziono del. 
dacato al quale apparta 
e notizia di miei recenti 
su I/Tigi, in quanto dati 
faccio : riferimento : dal 
maggio 1979. Adriano I 
lani». ; • 

Non abbuono dtffioatti 
pubblicare la prec4saukmm 
• comandante Ercolani* 
. prattutto per confermare 
• anche nei nostri artico! 
parlava détta sua proba 
azione giudiziaria ini. Hi 
mento al Sindacato m -
eerto ad una tniztatnm-
sonale. 


